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 CIRCOLARE  N. 02/2012 

 
 

 Viste le istruzioni per la compilazione delle dichiarazioni dei redditi, al fine di non far 
incombere i lavoratori dipendenti delle imprese edili nostre iscritte in eventuali sanzioni, vi 
informiamo che, a far data dalla presente, le fatture d’allegare alle richieste per prestazioni 
sanitarie ( Protesi dentaria, Cure dentarie, Occhiali da vista e Protesi acustiche) dovranno 
essere presentate in originale. 
Nel caso in cui la richiesta dovesse essere respinta, quindi non verrà erogato nessun 
contributo, sarà cura della Edilcassa restituire l’originale della fattura per consentire al 
lavoratore di portare il documento a chi si occuperà della compilazione della dichiarazione dei 
redditi. 
Nel caso di erogazione del contributo la copia originale della fattura potrà essere restituita ma 
dietro richiesta scritta con il modulo (MOD. RIC/FAT) predisposto da questa Edilcassa. 
Di seguito riportiamo il testo di riferimento contenuto nelle istruzioni per la compilazione delle 
dichiarazioni dei redditi: 
 
 
ISTRUZIONI COMUNI AI RIGHI DA E1 A E4 

Spese sanitarie rimborsate 
Non possono essere indicate le spese sanitarie sostenute nell’anno precedente alla 
presentazione della dichiarazione dei redditi che nello stesso anno sono state rimborsate, 
come ad esempio: 
� le spese risarcite dal danneggiante o da altri per suo conto, nel caso di danni alla persona 
arrecati da terzi; 
� le spese sanitarie rimborsate a fronte di contributi per assistenza sanitaria versati dal 
datore di lavoro o ente pensionistico o dal contribuente a enti o casse con fine 
esclusivamente assistenziale, sulla base di contratti, accordi o regolamenti aziendali, e che, 
fino all’importo complessivo di 3.615,20 euro, non hanno contribuito a formare il reddito 
imponibile di lavoro dipendente. La presenza di questi contributi è segnalata al punto 129 del 
CUD 2012 o al punto 61 del CUD 2011. Se nelle annotazioni del CUD viene indicata la quota 
di contributi sanitari che, essendo superiore al limite di 3.615,20 euro, ha concorso a formare il 
reddito, le spese sanitarie eventualmente rimborsate possono, invece, essere indicate 
proporzionalmente. 
Possono, invece, essere indicate le spese rimaste a carico del contribuente, come per esempio: 
� le spese sanitarie rimborsate per effetto di premi di assicurazioni sanitarie da lui versati 
(per i quali non spetta la detrazione d’imposta del 19 per cento); 
� le spese sanitarie rimborsate sulla base di assicurazioni sanitarie stipulate dal datore di 
lavoro o ente pensionistico o pagate direttamente dallo stesso con o senza trattenuta a carico 
del dipendente. L’esistenza di premi versati dal datore di lavoro o dal dipendente per queste 
assicurazioni è segnalata al punto 131 del CUD 2012 o al punto 63 del CUD 2011. 
 


